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HERBARIUM UNIVERSITATIS 
SENENSIS (SIENA): LA STORIA
Herbarium dell’Università di Siena nasce nel 1856,
prima come “Erbario di Piante Senesi”, poi come
“Erbario Toscano”. Nel 1916-17 i professori Nannizzi
e Preda lo arricchiscono di campioni provenienti da
varie parti dell’Italia e del Mondo (Preda, 1917), tra-
sformandolo in un “Erbario generale”. Negli anni suc-
cessivi (1960-1978) subisce varie trasformazioni, rela-
tive all’organizzazione e alla fruibilità. Solo dal 2002 il
Responsabile dell’Erbario prende servizio, con compi-
ti di gestione e di ricerca. 
I locali che ospitano l’Erbario sono stati ristrutturati
nel 2004 e comprendono due stanze con impianto di
aerazione e condizionamento, accessibili per la con-
sultazione del materiale su prenotazione. Oggi
l’Erbario è organizzato in Raccolte: sono stimate oltre
95.000 essiccata di Pteridofite, Gimnosperme,
Angiosperme, Macromiceti, Briofite e Licheni; e in

una Collezione Storica: composta da Erbari del XVIII
sec. e da Erbari figurati di fine ottocento (Bonini 1993,
2006).

ARCHIVIAZIONE DEI DATI
L’Erbario di Siena dal 2002 partecipa al progetto inte-
runiversitario anArchive: un database predisposto per
la catalogazione informatica dei campioni di erbario.
Il database anArchive permette l’inserimento dei cam-
pioni da parte dell’istituzione e la ricerca direttamente
on-line, a qualsiasi utente esterno (Venanzoni et al.,
2010; v. sito web 1). 
L’inserimento delle informazioni contenute nei cartel-
lini degli essiccata all’interno del database è stata
accompagnata dal 2010 dalla georeferenzazione di
ciascun campione d’erbario. Tale attività ha previsto
l’utilizzo di un sistema informativo basato sull’utilizzo
di un software GIS (Quantum GIS) e una serie di layer
vettoriali e raster di supporto alla localizzazione dei
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RIASSUNTO
Gli erbari conservano informazioni botaniche (antiche e attuali) e sono un utile strumento di studio per com-
prendere la distribuzione spaziale e temporale delle specie in un territorio. L’Herbarium è il museo/laboratorio
che studia e conserva piante, briofite, funghi e licheni provenienti da raccolte relative a tesi, dottorandi e pro-
getti di ricerca principalmente nel territorio toscano. Nell'Erbario di Siena dal 2002 è iniziata l'informatizzazio-
ne e successivamente la georeferenzazione degli essiccata. Tali dati sono importanti per la ricerca di base, ma
anche per analisi e gestione della biodiversità regionale e nazionale.
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ABSTRACT
Herbarium Universitatis Senensis: the museum/laboratory for floristic study in Tuscany.

Herbarium specimens are an important botanical source of informations and they are an instrument for study the
spatial and temporal distribution of species in a habitat. The Herbarium study and preserve botanical data
(bryophytes, lichens, fungi, plants) from reserch, thesis, sampled in Tuscan region. In 2002 the Siena Herbarium
started a work of inventoried and then geografical informations of all plant specimens. These informations are
important for systematic, floristic, ecological and biogeographical studies, but also for biodiversity investigation
and management.
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Tab. 1. I record dell’Erbario di Siena distribuiti per Regioni.
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luoghi di raccolta. In particolare sono stati utilizzati
una base di dati puntuali dei toponimi della Regione
Toscana e basi cartografiche a 10:000 e 25:000, oltre
a confini amministrativi relativi a comuni, province ed
aree protette (Bonini et al. 2010; Geri et al. 2011). 

IL MUSEO/LABORATORIO: LE RICERCHE
Herbarium è il museo/laboratorio che studia e conser-
va piante, briofite, funghi e licheni provenienti da rac-
colte relative a tesi, dottorandi e progetti di ricerca. 
Gli ambienti di maggiore interesse d’indagine negli
ultimi anni risultano: Siti d’interesse comunitario
(SIC), come il Monte Labbro (IT5190018 Grosseto),
l’Alta Valle del Sestaione (IT5130001 Pistoia), i
Campi di alterazione geotermica di Monterotondo e
Sasso Pisano (IT5170102 Pisa); Siti d’interesse
Regionale (SIR), come il Torrente Trasubbie (Gr), le
Serpentine di S. Stefano (Arezzo), La Bolza (Siena);
Riserve Naturali provinciali, come il Lago di
Montepulciano (Siena), Sasso Fratino (Arezzo), il
Belagaio (Grosseto); e progetti di ricerca finalizzati
alla conservazione di specie a rischio di estinzione
nella regione. Tra questi ultimi interessante è citare il
progetto in collaborazione con la Regione Toscana:
Monitoraggio della Biodiversità nei siti d’Interesse
Comunitario della Toscana, che ha permesso di erbo-
rizzare in aree della regione poco esplorate (Chiarucci
& Bonini, 2005, Chiarucci et al. 2011). Tra le tesi di
laurea degli ultimi anni, che hanno utilizzato i cam-
pioni depositati in Erbario o ne hanno prodotti di
nuovi, interessante è quella dal titolo: “Tradizione e
modernità: erbari e geo-database per lo studio della
distribuzione delle piante” (Scopelliti, 2009-10), in cui
vengono messi a confronto i dati d’Erbario del passa-

to e quelli attuali. Dal punto di vista floristico molto
importante è anche la tesi di laurea: “Diversità delle
comunità di briofite negli Oliveti del Sic ”Monti
dell’Uccellina”, Parco Regionale della Maremma (Gr)”
(Pruscini, 2009-10), in cui è stato dato un notevole
contributo alla conoscenza della brioflora (un gruppo
di piante, le briofite, poco studiato nella regione
Toscana) del Parco Regionale della Maremma (Gr). 
Ad oggi l’Erbario di Siena ha informatizzato un totale
di 14559 campioni, suddivisi in: 4 Alghe, 59 Briofite,
5544 Miceti, 8952 Piante vascolari. Le piante vascola-
ri sono composte da: il 66% di Angiosperme, il 30 %
di Pteridofite e il 4% di Gymnosperme.
La distribuzione sul territorio dei campioni catalogati
corrisponde per il 92% a campioni Italiani, il restante
8% a campioni Stranieri (Europa e America) (fig. 1). Il
75% dei campioni italiani si riferisce a località della
Toscana. Quindi possiamo definire l’Erbario di Siena
un erbario prettamente regionale (tab.1).
Dall’elaborazione dei dati sulle Pteridofite è possibile
evidenziare come l’origine ottocentesca dell’Erbario di
Siena sia presente nei record oggi georeferenziati e
come le erborizzazioni effettuate nel piccolo erbario
senese abbiano avuto un andamento costante fino alla
seconda metà degli anni ‘90, quando l’aumento dell’in-
teresse sulla conservazione della biodiversità ha deter-
minato un incremento delle raccolte dei campioni
vegetali fino ad oggi (fig. 2).
Grazie all’utilizzo di un geodatabase relazionale i dati
dell’Erbario possono essere estratti e aggregati per la

Fig. 1. I record dell’Erbario di Siena Italiani 

e stranieri.

Regioni %

Calabria 0,07

Val d’Aosta 0,13

Abruzzo 0,19

Sardegna 0,22

Campania 0,23

Sicilia 0,23

Veneto 0,33

Puglia 0,34

Umbria 0,34

Friuli Venezia Giulia 0,44

Marche 0,55

Lombardia 0,72

Lazio 0,70

Trentino Alto Adige 1,10

Piemonte 2,18

Emila- Romagna 2,41

Liguria 14,46

Toscana 75,36
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Siamo in un periodo in cui il crescente impatto antro-
pico sugli ecosistemi e una riduzione a scala globale e
locale di biodiversità, fanno si che la presenza di un
database che riesca ad unificare i dati floristici regio-
nali o nazionali, provenienti da fonti o istituzioni
diverse e li metta a disposizione di varie tipologie di
utenza, attraverso un web-gis consultabile on-line, sia
una inestimabile risorsa e uno fondamentale strumen-
to di lavoro. L’erbario museo/laboratorio di Siena
diviene quindi un esempio di come i dati naturalistici
conservati nel tempo, possono essere oggetto sia di
ricerche puramente scientifiche (tassonomiche, distri-
butive, ecc.), svolte all’interno dell’Università, ma
anche tecniche, legate alla pianificazione territoriale,
alla conservazione o a studi di impatto ambientale,
svolte da enti pubblici (Amministrazione provinciali,
Regioni, Comuni, ecc.). 
In tale contesto progetti come anArchive e GIFT (v.
sito web 2), di cui l’Erbario di Siena insieme ad altre
Università dell’Italia centrale hanno scelto di imple-
mentare, sono in sintonia con numerose direttive
europee per la salvaguardia e la conservazione della
biodiversità vegetale (v. sito web 3).

definizione di modelli di distribuzione spazio-tempo-
rale, sia per singole specie (specie minacciate, specie
inserite nella Direttiva Habitat), sia per set di specie
(Geri et al., 2011; Landi & Angiolini, 2007; Morin &
Gomon 1993). 
L’analisi dei record inseriti ha mostrato una prevalen-
za nella raccolta dei campioni in alcune aree della
Toscana: le Alpi Apuane, l’Appennino pistoiese, la Val
di Farma-Merse, la costa grossetana (fig. 3). Tale mag-
gior concentrazione di campioni è legata soprattutto
all’interesse dei botanici senesi, che nella seconda
metà del 1900, erborizzavano solo in determinate aree
della Toscana (Esempio: Ferrarini & Marchetti, 1994,
Ferrarini et al., 1997, Ferrarini, 2000). Tali informazio-
ni permettono oggi di progettare le future erborizza-
zioni, in modo da colmare le lacune generate nel pas-
sato e dare un maggior contributo sia alla conoscenza
della biodiversità specifica, che a quella degli habitat.

CONCLUSIONI
L’Erbario di Siena oggi conserva campioni apparte-
nenti a tre secoli: 1800, 1900 e 2000, una mole di dati
che sono a disposizione degli studiosi e del pubblico.

Fig. 2. Frequenza degli anni di raccolta dei record dell’Erbario di Siena.
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Oggi come ieri, l’Erbario di Siena rimane uno stru-
mento di lavoro e di ricerca sempre attuale, che si apre
al pubblico e alla comunità nazionale e internazionale
fornendo informazioni, dati, producendo pubblicazio-
ni e partecipando a progetti di ricerca scientifica. 
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Siti web (accessed 25.11.11)
1) Archivio di dati botanici
http://www.anarchive.it

2) Progetto G.I.F.T. Graphical Information on the
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http://www.giftgeofloratoscana.unifi.it

3) Infrastructure for Spatial Information in Europe
http://www. /gspc/; http://inspire.jrc.ec.europa.eu/

Fig. 3. Distribuzione sul territorio toscano 

dei record dell’Erbario di Siena.
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